PREMESSE
La solennità di Tutti i Santi, che ricorre il 1° novembre, celebra il mistero della celeste Gerusalemme, l’assemblea degli Eletti, che già godono eternamente la visione di Dio. Noi, pellegrini sulla terra, onoriamo questi nostri fratelli ed eleviamo suppliche, perché con la loro intercessione e il loro esempio ci sostengano nel cammino della vita.

*
Questo sussidio considera la celebrazione principale dell’eucarestia nella solennità di Tutti i Santi, celebrata nella mattinata in chiesa, non la messa pomeridiana celebrata al cimitero e collegata anche col suffragio dei fedeli defunti (cfr. Testo-base p. 332-333).

*
In questa celebrazione, dopo la s. Comunione, si propone l’Annuncio dei Santi e dei Beati che sono stati canonizzati o beatificati nel corso del corrente anno (la lista dei loro nomi viene fornita annualmente dall’ufficio liturgico diocesano). Segue il canto del “Te Deum” (o altro inno di lode adatto), durante il quale si brucia l’incenso nel braciere posto sulla mensa dell’altare. Il rito rimanda ad Ap 8, 3-4:

“L’angelo si fermò all’altare, reggendo un incensiere d’oro. Gli furono dati molti profumi perché li offrisse insieme con le preghiere di tutti i santi bruciandoli sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi”. 

*
In questo giorno, nelle chiese dove vi sono reliquie autentiche, custodite in preziosi e artistici reliquiari, si può anche fare la loro esposizione, secondo la tradizione. L’esposizione si fa ponendo i reliquiari sull’altare maggiore o sugli altari laterali, secondo le dimensioni, lo stile artistico e le consuetudini locali. Deve essere fatta sempre con misura e buon gusto (cfr. Testo-base p. 330-331). Durante il canto del “Te Deum” o altro inno di lode, dopo la s. comunione, si potranno venerare le reliquie con l’incenso;  l’incensazione potrà anche estendersi alle immagini dei santi raffigurate sulle pale degli altari laterali.

La deposizione del corpo dei Santi sotto l’altare, secondo la visione dell’Apocalisse (Ap 6, 9) e l’antica tradizione della Chiesa , dimostra visivamente la loro unione al Sacrificio pasquale di Cristo - che si celebra sacramentalmente sull’altare - al quale attinsero la forza della testimonianza suprema (cfr. Testo-base p. 35).

*
Si suggerisce l’uso della prece eucaristica 1° (canone romano) con le tipiche liste degli antichi martiri, fra i quali potranno essere menzionati i santi diocesani e locali.

*
Nelle comunità in cui dovesse mancare in questa solennità il sacerdote per la celebrazione eucaristica, il diacono o il ministro straordinario della liturgia potrà dare l’Annunzio dei nuovi Santi e Beati al termine della Liturgia della Parola o dell’Ufficio divino (Lodi o Vespri), celebrati in luogo dell’Eucaristia.

NB.
Per indicazioni più complete riguardo alla solennità di Tutti i Santi e ai suoi riti, cfr. Testo-base p. 329-334.

CANTO DI INIZIO: La creazione giubili, UL n. 146

PREGHIERA UNIVERSALE
 (Orazionale p. 94)

Celebrando oggi il consolante mistero della comunione dei santi, rivolgiamo con piena fiducia le nostre suppliche a colui che può esaudirci al di sopra di ogni nostro desiderio e di ogni nostro merito.

Santifica la tua Chiesa, Signore.

Santifica la tua Chiesa, Signore.

Padre santo, che sei in te stesso comunione di amore, benedici la Chiesa radunata nel tuo nome e rendila santa e santificatrice con i doni del tuo Spirito. Preghiamo.

Santifica la tua Chiesa, Signore.

Padre misericordioso, abbi pietà delle moltitudini che ancora non conoscono il tuo nome, e rivela ad ogni uomo la vocazione alla santità. Preghiamo.

Santifica la tua Chiesa, Signore.
Padre buono, benedici la famiglia, Chiesa domestica, perché realizzi al suo interno il modello dell’umanità riconciliata nell’amore e irradi intorno a sé il vangelo di pace. Preghiamo.

Santifica la tua Chiesa, Signore.

Padre dei poveri, suscita in mezzo a noi anime grandi, che sull’esempio dei santi sappiano spogliarsi dei beni della terra per rivestirsi di Cristo tuo Figlio. Preghiamo.

Santifica la tua Chiesa, Signore.
Dio glorioso, che chiami tutti i tuoi figli ad essere santi e immacolati nell’amore, per intercessione di Maria, regina di tutti i santi, converti i peccatori, conferma i credenti e accogli i nostri fratelli defunti nella santa Gerusalemme. Preghiamo.

Santifica la tua Chiesa, Signore.

Dio fedele,

che in Cristo tuo Figlio

ci hai dato il maestro e il modello di ogni santità,

fa’ che vivendo nello spirito delle beatitudini,

giungiamo a cantare in eterno il cantico nuovo

nell’assemblea dei tuoi eletti.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

ANNUNZIO DEI SANTI E DEI BEATI

PROCLAMATI NEL CORRENTE ANNO.
Dopo la s. Comunione ed un congruo momento di sacro silenzio, tutti si alzano in piedi e il diacono o in sua assenza il lettore si reca all’ambone e proclama:

*
Fratelli carissimi,


in ogni tempo e in ogni luogo


“la Sapienza di Dio tutto rinnova


e attraverso le età entrando nelle anime sante,


forma amici di Dio e profeti” (Sap 7, 27),


cittadini della santa Gerusalemme.


In essi risplende la luce di Cristo risorto,


e la grazia dello Spirito Santo, 


che fa’ nuove tutte le cose 


e restaura negli uomini 


“l’immagine e la somiglianza con Dio” (Gn 1, 26).


Anche nel corso di quest’anno


la Chiesa, nostra Madre,


ha dichiarato partecipi della gloria del cielo


alcuni nostri fratelli e sorelle,


che propone come esempio sicuro a tutti i fedeli


e invoca come intercessori presso Dio.

Sono stati canonizzati: 

(si proclamano i nomi dei Santi canonizzati dal Santo Padre nel corrente anno)

Sono stati beatificati:

(si dicono i nomi dei Beati proclamati dal Santo Padre nel corrente anno)

Il diacono o il lettore conclude la proclamazione dei nomi dei Santi e dei Beati con queste parole:


Rendiamo grazie al Signore


per il dono di questi nuovi Santi e Beati.


La nostra lode si unisca al loro trionfo


nella comunione gloriosa di tutti i Santi.

Quindi il sacerdote si reca all’altare e infondendo l’incenso nel braciere predisposto sulla mensa canta o proclama:

*
Con gli Angeli e gli Arcangeli,


i Cherubini e i Serafini,


con i Patriarchi e i Profeti,


gli Apostoli e i Martiri,


con le Vergini, i Monaci  e tutti i Santi,


salga a te, Signore,


l’incenso della nostra preghiera,


e per la loro intercessione


discenda su di noi la tua misericordia.

Il coro e l’Assemblea elevano l’inno “Te Deum”.

In luogo del “Te Deum” si può cantare anche un altro inno di lode. 

NB.
Se in questa festività secondo la tradizione sono esposte le reliquie dei Santi, il sacerdote, infuso l’incenso anche nel turibolo, durante il canto dell’inno, può venerarle con l’incenso; l’incensazione potrà anche estendersi alle immagini dei Santi raffigurate sulle pale degli altari laterali.

Terminato il “Te Deum” il sacerdote dice l’orazione dopo la comunione e imparte la benedizione.

O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa’ che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

BENEDIZIONE

(Messale Romano)

*
Il Signore sia con voi.


E con il tuo Spirito.
Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli,

che ci concede di celebrare la solennità di 

Tutti i Santi, vi dia la sua perenne benedizione.

Amen.

L’intercessione dei Santi vi liberi dai mali presenti,

e i loro esempi vi spronino a una vita santa,

nel servizio di Dio e dei fratelli.

Amen.

Possiate godere con tutti i Santi

la pace e la gioia di quella patria,

nella quale la Chiesa esulta in eterno

per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli.

Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.

Nel nome del Signore andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

